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TORNATA DEL 5 MAGGIO 1871 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E A V V O C A T O G I U S E P P E B I A N C H E R I 

SOMMARIO. Atti diversi — Proposizione del deputato Asproni riguardante la procedura del Comitato, presa 
in considerazione. — Istanza del deputato Di San Donato per la pronta discussione di un progetto di legge. — 
Squittinio segreto e approvazione dello schema di legge sui conti amministrativi dal 1862 al 1868. = Pre-
sentazione delle relazioni sullo schema di legge, emendato dal Senato, per guarentigie alla Sede pontificia, e 
su quello riguardante la riforma degli uffizioli e degli assimilati. — Interrogazione del deputato Alli-
Maccarani circa Vindennità temporanea di alloggio agl'impiegati trasportati a Roma — Risposta del mini-
stro per le finanze, e repliche del deputato Alli-Maccarani — Informazioni del % deputato Ruspoli E. = 
Interrogazione del deputato Leardi sul riparto dell'imposta fondiaria nel compartimento ligure-piemontese, 
e risposte del ministro medesimo. = Interrogazione del deputato Damiani circa gli effetti della soppressione 
nelle zone doganali di Sicilia di una bolletta di circolazione pei ta bacchi — Risposte del ministro. 

La seduta è aperta alle ore 2 1/2 pomeridiane. 
MASSARI, segretario, dà lettura del processo verbale 

della seduta antecedente, il quale è approvato; indi 
espone il sunto delle seguenti petizioni: 

13.579. Il Consiglio comunale di Alessandria della 
Rocca, provincia di Girgenti, propone alcune modifi-
che al progetto di legge concernente le volture cata-
stali. 

13.580. Il comizio agrario del circondario di Lugo 
fa istanza perchè la proposta d'aumento di un nuovo 
decimo venga respinta, e la proprietà fondiaria sia 
mantenuta esente da nuovi balzelli. 

AITI DIVERSI. 
PRESIDENTE. L'onorevole Puccioni ha facoltà di par-

lare sul sunto delle petizioni. 
PICCIONI. Prego la Camera a dichiarare d'urgenza 

la petizione che porta il numero 13,574. Si tratta di 
una petizione che interessa l'istituzione di un'opera 
pia diretta all'istruzione elementare della città di Fi-
renze. Pregherei quindi la Camera a dichiarare d'ur-
genza questa petizione per la natura sua stessa. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
PRESIDENTE. Per urgenti affari privati. l'onorevole 

Santamaria chiede un congedo di giorni dieci ; l'ono-
revole Aveta di dieci ; l'onorevole Pallavicino di otto ; 
l'onorevole Spina Domenico di quindici ; l'onorevole 
Rasponi Pietro di dodici ; l'onorevole D'Aste di dieci ; 
l'onorevole Guarini di dieci ; l'onorevole Anselmi di 
trenta; l'onorevole Morpurgo di dieci; l'onorevole 
Maggi di venti ; l'onorevole Tubi di tre. 

(Cotesti congedi sono accordati.) 
PRESIDENTE. Il Comitato privato ha ammesso alla 

lettura una proposta di risoluzione dell'onorevole A-
sproni. 

È così concepita : 
« La Camera delibera che il Comitato privato nelle 

sue discussioni debba attenersi al principio invariabil-
mente applicato nelle pubbliche discussioni delle leggi 
a termini dell'articolo 55 dello Statuto, ultimo alinea, 
cioè l'esame ed approvazione articolo per articolo. » 

Onorevole Asproni, quando intende ella svolgere 
questa sua proposta ? 

ASPRONI. Anche sul momento ; non impiegherò p i i di 
5 minuti. 

PRESIDENTE. Dunque, se la Camera lo consente, l'ono-
revole Asproni può svolgere la sua proposta. 

ASPRONI. Non c'è da fare un lungo discorso. Qui si 
tratta di domandare che lo Statuto sia lealmente e fe-
delmente applicato. Nel Comitato privato si sono os-
servati inconvenienti, ai quali bisogna riparare nell'in-
teresse di tutti i partiti, perchè la libertà giova a tutti 
nella discussione delle leggi. 

L'esperienza ha dimostrato che da un giorno all'al-
tro, da un momento all'altro, i partiti si possono tro-
vare ora l'uno ora l'altro prevalenti. Se si dà la facoltà 
di troncare la discussione e di procedere alla nomina 
delle Commissioni senza discutere gli articoli, che 
cosa, o signori, accade ? Ne avviene che quel partito 
che si trova nel momento in maggior numero, può ma-
nomettere la libertà della discussione, ed approvare 
cose che forse, ben esaminate, sarebbero riprovate, o 
riprovare cose che, ben esaminate, dovrebbero trovare 
approvazione. Vedono dunque, signori, che questo mio 
richiamo allo Statuto, non domanda altro che l'ap-
plicazione fedele del medesimo, e la conservazione de-


